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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Juan Luis Cebrian 
«La russa» 

Mondadori 
Pagg 150. lire 18 000 

• • E s o r d i o narrativo dot 
43enne direttore del quotidia 
no «CI paìs» SI comincia con 
una storia d amore ma ci si 
trova ben presto nel mezzo di 
una intricata vicenda ambien 
lata nella giovane democrazia 
spagnola postfranchista tra 
entusiasmi libertari terrori 
smo e minacce involutive 

• i U n a lodevole nesumazio 
ne di un autore (nato a Praga 
attivo a Vienna negli anni 
Venti e Trenta morto nel 
1957) praticamente scono 
sciuto nel nostro Paese 
Esempio di letteratura fan (a 
stica narra I avvincente inda 
flirto che da un dubbio suici 
d io rimbalza ali indietro di In 
dizlo In indizio fino a un mi 
stero alchimistico del secoli 
passati 

L e o Perutz 

«il Maestro de l Giud iz io 

universale» 
Serra e Riva 
Pagg 186 lire 20 000 

Jurgen Habermas 

«11 d iscorso f i losof ico 

del la modern i tà» 

Laterza 

Pagg 391 l ire 30 000 

• • Del 58enne filosofo e so 
ciologo tedesco docente ad 
Heidelberg e a Francoforte 
sono qui raccolte dodici lezio 
ni che passano in rassegni cri 
ticamente le tesi dei più ini 
portanti pensatori del nostro 
lempo da Hegel a Nietzsche 
da Heidegger a Bataille Fou 
cauli Horkheimer e Adorno 

• • «C la stona molto più della 
natura la responsabile dei 
drammi dell Africa cosi af 
(erma i autore nell introduzio 
ne a questo pregevole «libro 
di base" E del conlmente ne 
ro in particolare della sua 
parte subsahanana sono qui 
esaminate stona condizioni e 
caratteristiche attuali Un ca 
pitolo è dedicalo alla politica 
italiana 

G iampao lo Ca lch i Novat i 

« L Afr ica» 

Edi tor i Riunit i 

Pagg 164 l ire 8 500 

Gian And rea Lodov i c i 

Guida Oscar al c o m p a c t 

disc 

Mondado r i 

Pagg 504 lire 9 000 

M Introdotto in Europa quat 
tro anni fa il compact disc e 
in piena fase di penetrazione 
commerciale In questo ma 
nuale e scrupolosamente e 
utilmente elencata per autori 
ordinati alfabeticamente una 
impressionante massa di 
) 0 000 dischi di musica classi 
ca prodotti da 150 case 

• I Quella «festa e la guerra 
e I autore docente di stona 
negli atenei di Firenze e Bari 
delinca i (ratti della sua cullu 
ra Ira feudalesimo e Rivoluzio 
ne francese Studiare i com 
portamenti anche positivi di 
chi alle guerre partecipo e lo 
spirito che le guerre iffianco -
egli sostiene e cosa ben di 
versa dal fare della guerra 
I apologia 

Franco Card in i 

«Quel! ant ica festa 

crudele» 
Il saggiatore 
Pagg 436, lire 40 000 

Un Marx 
in versione 
originale 

• • Le sale della casa natale 
di Marx a Treviri ospitano da 
qualche giorno i volumi ongi 
nali delle opere di Marx ed 
Engels pubblicate in italiano 
Ira Ottocento e Novecento La 
mostra - di alto valore scienti 
fico e documentano - e stata 
organizzata dalla Fondazione 
Feltrinelli di Milano e dalla 
Ebert Stiftung di Bonn e sarà 
seguita da un seminano sui 
caratten e la diffusione del 
marxismo in Italia che si terra 
sempre a Treviri il 26 e il 27 
ottobre 

Si sceglie 
tra 200.000 
tìtoli 

• • Stampato a tempo di re 
cord ecco il nuovo Catalogo 
dei libri in commercio in tre 
utilissimi tomi dedicati ad Au 
ton Titoli e Soggetti ( i pnmi 
due indivisibili costano 
250 000 lire il terzo 190 000 
lire) It Catalogo curato dal 
I Aie e pubblicato dalla Editn 
ce Bibliografica di Giuliano 
Vigini in cinquemila pagine 
raccoglie ben 203 503 titoli e 
fornisce t ra i altro I elenco di 
1766 editori quanto basta per 
farne uno strumento di lavoro 
indispensabile per librai e bi 
blioteche 

Prometeo 
entra 
in aula 

•JJJ Mano Ageno e Vittono 
Somenzi Detienne Vovelle 
Baczko sono alcune tra le 
•firme» prestigiose ospitate 
nell ultimo numero di settem 
bre di «Prometeo» la rivista 
trimestrale di scienza e storia 
diretta da Valerio Castronovo 
e pubblicata dalla Arnoldo 
Mondadori (L 10 000) la rivi
sta che ha appena organizza
to con successo un concorso 
riservato agli studenti delle 
scuole supenon grazie a una 
chiara esposizione dei temi 
trattati si propone anche co
me utile strumento didattico 

ROMANZI 

Scienziato 
senza 
corpo 
Liaty Pisani 
«UlerradlAvram» 
Mondadori 
Pagg 252, lire 20 000 

A U O U s T O F A B O I A 

• • Il porsi obiettivi ambizio 
si è comunque di per sé titolo 
di merito per un narratore ma 
sa le altese non sono ripagale 
Integralmente, allora la delu 
sione è doppia Ci pare sia il 
caso di queslo romanzo ope
ra prima di una scrittrice che 
nell adolescenza ebbe un mo 
mento di notorietà con un li
bro di poesie 

Uè ambizioni erano cospi
cue narrare su diversi plani 
cronologicamente intersecan
t e la vita e la morte di un 
giovane geniale scienziato 
che alla fine degli anni Venti 
reduce da qualche difficolta 
di carriera e da un amore reso 
tormentoso da pregiudizi raz
ziali e Impuntature d orgoglio, 
e destinalo a Unire I suoi gior
ni su una irraggiungibile Isola 
artica di ghiaccio dove una 
spedizione scientifica ha do
vuto abbandonarlo Filo sotti
le di memoria unificante è una 
donna che decenni dopo - fin 
da bambina - si incarna in 
qualche modo nell affasci 
nante figura del martire una 
specie di magica comunanza 
del morti con I vivi che come 
indicano gli asterischi prepo
sti al libro, avrebbe dovuto su 
bllmare e giustificare tutta la 
vicenda precedente 

In realtà, le pagine conclu 
stvc non riescono a Integrarsi 
compiutamente e restano 
piuttosto un appendice non 
legata al resto da una necessi 
tà stilistica e di intreccio una 
tendenza alla dispersività che 
Influenza I intero romanzo, I 
cui Irammcnll non riescono a 
ricomporsi In una unità com
plessiva t e pagine più intense 
ad esemplo - la morte In sana
torio di un amico dello scien
ziato • appaiono come una 
parentesi nella vicenda 

Che dire? Forse le pur note 
voli doti della scrittrice meli 
nano più verso II racconto 
breve? L'editore avverte che 
un altro romanzo è già pronto 
e un terzo In preparazione 
Stiamo a vedere 

FANTASCIENZA 

Elementare 
Watson, è 
il diavolo 
Arthur ConanDoyle 
«L'abisso di Atlantide» 

Solfanelli 
Pagg 146, L 8000 

IN ISERO C R E M A S C H I 

• i L Atlantide è davvero 
talsltta o è solo un mito ram 
mentalo da Platone una me 
moria ancestrale un sogno 
utopico'1 Arthur Conan Doyle 
I inventore di Sherlock I lol 
mes nel 1927 volle esprimi re 
la BUS opinione e scrisse un 
breve romanzo «The Maracm 
Deep» ora presentato tn Itali i 
col titolo Lat»s\a di Atlanti 
de Nella sua ricca introduco 
ni Claudto Pe Nardi avvi rti 
chi la v i t i ndd vi une ispiri la 

a Conan Doyle da una spedi 
zione oceanografica effettua 
ta negli anni 1872 76 da una 
nave inglese la ""Challenger» 
nel Pacifico e nell Oceano In 
diano 

Protagonista de L abisso di 
Atlantide è uno studioso il 
professor Maracot che con i 
suoi collaboraton si immerge 
col batiscafo al largo delle Az 
zorre Scoprirà le rovine di 
una città colossali edifici mu 
raglie e pilastri scolpiti Quelle 
rovine raccontano la stona di 
Atlantide le fasi di una civiltà 
grandiosa eppure tragica Ne 

fili abissi i) professor Maracot 
ncontrerà una creatura urna 

nolde una sorta di demone 
che un tempo fu II dominatore 
del continente sommerso «lo 
sono Baal dell Abisso sono il 
Signore dal Volto Tenebro 
so » 

Avventura un pò di scien
za e un pò di horror sopran 
naturale si mescolano In que 
sto romanzo che naturai men 
te va letto In prospettiva stori 
ca 81 sa che la narrativa tanta 
stica soprattutto quando è di 
derivazione mystery, invec
chia precocemente Quel che 
resta intatto. nc\\ Abisso di 
Atlantide è it profondo senso 
del meraviglioso che si ac 
compagna a una solida fidu 
eia nelle possibilità umane di 
superare anche gli aspetti più 
pericolosi e intricati dell osi 
stenza 

POESIE 

La luce 
e un po' 
di vita 
Roberto Carili 
«L'obbedienza» 
Crocetti 
Pagg 74, lire 7000 

A N T O N I O R I C C A R D I 

H i L editore Crocetti si è ri 
velato attento alla produzione 
in versi di autori che vana 
mente dimostrano un loro 
proprio spessore delle pecu 
Ilarità espressive reali una ri 
conoscibile e fondante scelta 
di poetica Tra i testi di poeti 
italiani proposti da Crocetti 
l obbedienza di Roberto Ca 
nfi segnala senz altro una sua 
valenza d interesse 

A fondo de L obbedienza 
e è una tensione pnmana es 
senziale di continuo provata 
nel singoli testi tra le pieghe 
armoniche dei versi è una 
vertigine un sussulto ad ogni 
sistemazione della memoria 
ad ogni suo micromovi mento 
ogni qualvolta lo spostamento 
incide il ricordo e lo tocca di 
luce nuova «e resteremo nel 
ferro dei balocchi / finche il 
tempo si calmerà in un preci 
pizio» cosi I attacco della se 
zione che da titolo alla racco! 
ta Un ampio fondale in cui 
l io lineo prende voce e dolo 
re si riconosce tome affetlm 
tà lacerata e vibrante come 
vivente un tempo proprio limi 
tato dalle figure che emergo 
no dal passato e da quelle che 
ora stanno di fronte «Quante 
volte tra le pagine/ una mano 
lanciata come un sasso / n< (gli 
anni che sono gocce / centi 
metri del tuo sangue / e la pa 
rola adolescente i he consumi 
/ come un cuore inzuppa 
to « 

La voce dell io lirico dice la 
cronaca di un i rtdenztoru 
t satta ed ossessiva faticosa 
sima in cui si attua un assimi 
Id/ione una sort i di crasi t n 
le figuri e lo stesso io lirico In 
questo percorso una luminosi 
ta corpoiea e tagliente si sten 
de segnando quelle liguri 
(«Ora i contorni sono Iure 
scavata / < h i disi guano visi / 
tra insegne bruì i ile» con vio 
li nla precisioni tspr< ssiom 
sia «nel viso divoralo dalli In 
c i») i la tisicitu d i l l i tost chi 
stanno attorno vii ilnit tilt 
estese ("i non i i diro chi 
quel! l inee a picco /su l p iv i 
mento» oppure orniti i hi 
luglio in tu i i / ni I pisso dt i 
tratti l i / qu ind» il quarti* n 
e id i / i n un d is i rio di lui < ) 

Giochi di neve nel Medioevo 
NELLO FORTI G R A Z Z I N I 

L
a giocola battaglia a palle di 
neve combattuta da una bri 
gata di sei gentiluomini e 
dame davanti alle mura del 

tmmmm» Castello di Stentoco è un 
brano pittonco tra i più celebri degli 
affreschi dei Mesi dipinti per Giorgio di 
Liechtenstein vescovo conte di Trento 
in una sala delta Torre Aquila annessa al 
Castello del Buonconsiglio verso il 
1400 Queste figure riferite al mese di 
Gennaio cioè sotto il «Sol In aquario» 
sono fissate in dinamiche e flessuose 
pose e abbigliate con vesti (un poco 
estive In verità) che sottolineano le 
corporature fini e slanciate sono per 
sonaggi anstocratici che neppure nella 
foga del gioco dimenticano le leggi del 
galateo dell onore della gentilezza (n 
altri periodi dell anno il ciclo dei Mesi 
di Torre Aquila mostra i loro pan impe 
gnati con non minor cura dell etichet 
ta negli svaghi offerti dalle opportunità 
stagionali nei tornei nelle cacce, nel 
I intrecciare ghirlande di fion 

Allo stesso tempo si svolge anche il 
ciclo dei lavon campestri accanto alla 
lieta bngata dei ncchi tesi a ricavare 
dalla vita il massimo del piacere gli af 
freschi mostrano anche i contadini che 
arano zappano mietono colgono I u-
va aggiustano gli arnesi agricoli II con 
trasto di classe è esplicito e voluto il 
feudatano di Trento vuole appunto che 
gli affreschi descrivano la ferrea gerar
chia sociale i sollazzi del ricchi e le 
fatiche dei servi della gleba, a maggior 
gloria dei primi e di se stesso che di 
quei fortunati era il più illustre rappre
sentante (fu infatti scacciato da Trento 
nel 1407 in seguito a una nvolta conta 
dina) 

Questi affreschi sono una (estimo 
manza senza pan in Italia di come un 
autocrat ico del tardo Medioevo con 
cepisse il mondo e la società ma sono 
anche un documento straordinano del 
la riscoperta della natura del paesag 
gio della vita terrena attuata dalla pitlu 
ra tardo gotica basti dire che la batta 
glia a palle d i neve è ambientata nel 
primo paesagio innevato della stona 
dell arte occidentale In un bellissimo 
volume appena pubblicato (Ennco Ca 
stelnuovo / Mesi di Trento Temi Tren 
to 264 pp ) non solo gli affreschi sono 
integralmente illustrati ma e descritto 
con estrema chiarezza il quadro stonco 
e stonco artistico entro cui essi nac 
quero in relazione con la cultura e il 
gusto del committente e dell artista e 
con il coevo sviluppo del! arte lombar 
da boema francese da cui il pittore 
trasse i suoi modelli E un volume 
esemplare tn cui il ngore stonografico 
si coniuga con I eleganza grafica desti 
nato agli studiosi ma anche a chi soltan 
to ama sfogliare i bei libn 

PENSIERI 

La caduta 
del 
soggetto 
Walter Schulz 

«Le nuove vie del la 

f i losof ia con temporanea 

Mariet t i 

Pagg 130 lire 18 000 

LORENZO G I A C O M I N I 

• • Qui st o p e n ( Intcriori 
ta e il M comi > volume di i 
cinqui previsti) i un It ni Uivo 
di coni] l i I i n u n i pot i nl i vi 
bone d msi mi d< Il t poi i 
conti ni|x>rtin* i i p min (11 
un campo di lmi i l i lo < oim 
può t ssi n |iii II (li \\Ì lori i 
d i l la filoso! ì Non < u r t o 
una ddssii i stonoqr ih i pi r 
riulon o pt t (iiohli mi ht i i 
un i stor i d l< nili n/f i In 
dovi imi u n i < < ni jm i <li n 
!< tomi in,- i l i ni ihd II u ni 

tura moderna E un confronto 
con la tradizione del pensiero 
moderno un accettazione e 
un approfondimento di que 
sta tradizione ma anche una 
sua critica e I atteggiamento 
di chi ha raggiunto un punto 
di vista sufficientemente eie 
vaio per cogliere nel patrimo 
nio di Ila filosofia occidentale 
quanto vi è di ancora adegua 
io al presente lasciando ca 
dere le nozioni ormai ineccet 
(abili 

Il dio conduttore di Schulz 
e il fallimen' i della no- mi-
classica di soggettività («iute 
norità») in un epoca che e ca 
ralterizzata dallo scambio di 
ruoli e dalla continua sovrap 
posinone di soggetto e oggi t 
lo ( i>ctentifinta* il titolo di I 
voi I) Probabilmente I ini on 
tro tra il potere oggettivo (m i 
sempre più privo di diro/ioni ) 
della scienza e I ampia ( m i 
per ora priva di slrurcu nti di 
a/ ionc) visione di una filosofi i 
che compri ride il mondo ,m 
tornile indo il proprio passi 
to questo ini on tro può i w i 
iure sulle «nuovi VH di II di 
ca i l i un el i ia » ili a l t i / / a d< i 
I tuipi imperniala sii lh no 
/ ioni di res|M)iisahilil i 0 il 
titolo d i I voi V) non io tm 
privi) i nior dii i inti non ni i 
< orni un» ivi in i " visi i di I fu 

ECONOMIA 

L'abito 
vale 
un tesoro 
Giuseppe N u d i t i 

«Benettor Strategia e 

struttura di una impresa di 

successo» 

Cdiztoni Lavoro 

Pagg 138 l ire 14 000 

SERGIO Z A N G I R O L A M I 

• • Sono p issiti lortun i t i 
mi nti i n mpi in m i il Ir iti Ilo 
minori vi sliv i ijli dtiiti st ni ssi 
d i I maggiori t qui sti i s n 
volta usav ì i ri ìd il i mu i ti* 
liliali limi p i t i mi ( K M vi li 
ri i l ' invìi» sopì inulto pi t h 
r ipul i i n o n i n i timi ino ii ibi 
to ni II ini l i / i n di eji nnpi r i 
tivi di li i intuì i t divi ut ilo 
t OIIR i l i iono i>!r uni ni in 
un grosso husiiu ss un V,T SO 
i f d n Non tust ip i r >l i s | I 

il i ri i l i n on nini ili ni iss 11 r 

portare un impresa che poco 
più di veni anni fa produceva 
maglieria in provincia di Trevi 
so a diventare leader della 
moda giovanile quotata nelle 
borse italiane e amencane 

Il fenomeno Benetton ac 
compagna - e in parte stimola 
- il consumismo nel! abbiglia 
mento giovanile e non solo 
giovanile adottando originali 
lorme di organizzazione prò 
duttiva e commerciale Nel li 
bro di Nardin nato per inizia 
uva delle organizzazioni sin 
dar ih dei tessili troviamo 
un dn itisi scientifica delle va 
ne parti e fasi di questa orga 
lunazione Messa da parte la 
ni tre i biografica che sta 
d indo luogo a un filone fio 
n riti di storia economica ci 
si s o l k n m sugli elementi di 
I* i I IK a industriali e eommer 

Hill 
lui mio poi hi fornitori di 

in ili ri i prima ni i e ui e unfron 
t 11 lit in non u udì ìd assu 
nit r< 11 post/mut di mono 
psoinsl i (uni o acquirente) 
I oi l i gr intui/ioiK di I 

mi ss iggu i 11 non I intoal 
tr ivi iso l i v. in i/ ioni < onli 
i m i In umili Ih un mio t on I ) 
t,r iti I v uit 11 d i i i i lori i di i 

GIALLI 

Benvenuti 
John 
e Lizzie 
An thony Ol iver 

«Collezione Elberg» e «Un 

capo lavoro scomparso» 

Dati Ogho 

Pagg 328 e 280 tire 
16 000 

V A N J A FERRETTI 

• • Lui si chiama John Web 
ber è un ex ispettore di poli 
zia divorziato messo antici 
palamenti in pensione per 
una sospetta cardiopatia Lei 
e 1 izzit Thomas vedova pie 
cola gi l l ise abituata ad in 
dossan abiti stravaganti Alla 
domanda «S in bbe una buo 
na moglie per un poliziotto'» 
Wtb tu r risponde che «sareb 
b i U i un poliziotto male de Ita 
mi nti in g inibì» 

I i on qui sii pn mi vs< i ht 

inizia I avventura di una nuova 
coppia della serie «in due si 
indaga meglio» Ad inventarla 
e stato uno scrittore anomalo 
Anthony Oliver un famosissi 
mo antiquario londinese 
esperto m ceramiche di cui la 
Dall Oglio propone due llbn 
«Collezione Elberg» e «Un ca 
polavoro scomparso» In en 
trambi i moventi della trama 
gialla sono proprio preziosi 
oggetti d antiquariato dai qua 
li con storie ben costruite si 
diramano (urti intnghi e as 
sassinu Lizzie e John (trasci 
nato dalla compagna ai lavoro 
d investigatore per dimentica 
re i artrite) seguono le piste 
con successo discutendo i lo 
ro sospetti nel salotto di casa 
dopo una delle buone cene di 
Lizzie o nel pub del paese del 
Suffolk dove vivono Ma non 
si sottraggono - quando è il 
caso ~ a viaggi improvvisi a) 
I estero tnezz ora per le vali 
gie e qualche minuto per tra 
vare un assistente al poco pa 
ziente gatto Bunter 

Visti i pnmi due libri e è so 
lo da dire che il meccanismo 
funziona a tutto beneficio del 
lettore che ama nei gialli la 
trama ben pensata accoppiata 
a una credibile costruzione 
dei caratten (e I autore cera 
mista indugia addinttura alla 
miniatura') Abbiamo il so 
spetto che le indagini di John 
e Lizzie non si fermeranno al 
le pnme due puntate 

ECONOMIA 

Le ragioni 
del 
piccolo 
Giacomo Becattmi 
(a cura di) 
«Mercato e forze 
industr ial i i l d is t re t to 
locale» 
Il Mu l i no 

Pagg 193, l i re 18 0 0 0 

C A R L O T O M B O L A 

• • Degli otto saggi raccolti 
nel volume sette sono stali 
pubblicati tra il 79 e 186 e 
solo le ventotto pagine intro 
duttive del curatore escono 
per la prima volta dalla tipo 
grafia E tuttavia interessante 
che vengano nproposti ad un 
pubblico più vasto alcuni la 
von pensati dall interno di 
una rilevante espenenza di n 
cerca quella che ha avuto il 
mento di centrarsi sul! econo 
mia e sul terntono della To 
scana 

Gli auton sono infatti tutti di 
•ambiente» toscano insegna 
no nelle facoltà fiorentine o 
lavorano presso 1 Irpet 1 Isti 
luto regionale di ricerca to 
scano II polo scientifico da 
essi costituito ha (avuto) un 
molo di primo piano nel dise 

finare un nuovo volto ali «Ita 
ia degli economisti» parade 

lamente a Fua Bagnasco e 
Graziam tutti provenienti da 
centri di ncerca situati nell Ita 
lia nordonentale e centrale 
da cui era ben visibile l affer 
marsi di un sistema economi 
co fondato sul tessuto delle 
piccole imprese 

Becattmi richiama al prò 
posito il concetto di distretto 
industriale marshalliano per 
indicare non solo 1 articola 
zione organizzativa del l " pie 
cole imprese ma soprattutto 
il fatto che essa poggi su un 
ambiente sociale locale com 
plessivamente orientato dalla 
loro attività Si tratta di una 
cornice teoretica che come 
ammette lo stesso Becattmi 
si e precisata dopo i primi stu 
di di ambito locale nati a loro 
volta da una certa «stanchez 
za» della teoria economlea 
classica dalla domanda di ri 
cerca degli enti locali e dai 
successi delle piccole impr« 
se italiane ali estero ha tutta 
via il mento di rafforzare nel 
dibattito economico italiano 
la convinzione che le integra 
/ ioni n ìzionah e internazione 
li non snno state le sole a e o 
stituirc I ossatura della nostra 
economia e che una grossa 
parte s i i da allnbuiri invece 
illi i n d i l i storiche* I o n i 
ini liti «fruibili» 

SOCIETÀ 

Ambiente: 
malattia 
di 20 anni 
Francesco Carnevale, 
Gianni Mortani 
«Stona della salute dei 
lavoratori» 
Edizioni Libreria Cortina 
Pagg 225, lire 30 000 

L A U R A C O N T I 

• 1 Negli ultimi mesi uno 
degli avvenimenti che ha mes
so in evidenza di fronte a tutta 
I opinione pubblica I emerge
re del problema ambientale è 
stato il ritrovamento nelle fai-
de acquifere utilizzate a fini 
potabili di sostanze chimiche 
impiegate in agncoltura È 
quindi molto interessante, nel 
leggere il libro di Carnevale e 
Monam «Stana della salute 
dei lavoratori» trovare la do
cumentazione delle prime di
scussioni avvenute nel nostro 
paese intorno a questo pro
blema e constatare che nel 
1967 - esattamente vent anni 
fa - il problema era già cosi 
maturo che fu argomento del 
convegno nazionale sulla pre
venzione dei nschi da antipa
rassitari in agncoltura conve
gno organizzato dall Inca-Cgil 
a Ferrara II trascorrere di ve
nt anni da un lato induce a r i 
conoscere ai promotori e re-
laton di quel convegno, una 
buona capacità di percepire 
1 esistenza dei problemi con 
largo anticipo ma dall altro 
lato porta a chiedersi come 
mai siano potuti trascorrere 
vent anni senza che da quella 
denuncia sia discesa un effi
cace azione per I eliminazio
ne del pencolo 

Sono gli auton stessi che 
suggenscono attraverso una 
lettura attentamente critica 
delle carte le chiavi interpreta
tive degli avvenimenti (e dei 
non avvenimenti se si può dir 
cosi) Rilevano infatti che da
gli atti del convegno nsulta la 
preoccupazione da parte del 
sindacato di evitare qualsiasi 
accusa di luddismo, cioè d i 
tendenza a sacnficare d i 
fronte a «una pencolosità am
bientale di pnma grandezza». 
la produttività del lavoro 
Questa preoccupazione emer
ge da uno stralcio della rela
zione principale «Vorrei pre
cisare a scanso di equivoci, 
che questo non è un Conve
gno contro gli antiparassitari, 
ne contro le categone che so
no interessate alla produzione 
e al commercio dei fitofarma
ci» Ciò che colpisce in que
sta dichiarazione non è in se 
stessa la disponibilità a consi
derare 1 intervento chimico 
come non escludibile a priori 
(disponibilità inevitabile nella 
situazione demografica che 
conosciamo) ma piuttosto i l 
fatto che la dichiarazione d i 
fensiva lo scusarsi i l «metter 
le mani avanti* sono nvolti al
le «categorie interessate» Og 
gì ci attanagliano dilemmi 
grandiosi se si debba provve
dere a sfamare i cinque miliar
di che siamo o se si debba 
salvaguardare la fertilità dei 
suoli per quelli più numerosi 
d i noi che stanno per venire 
e la preoccupazione di ven-
t anni la circa i possibili con
trasti fra categone ci appare 
del tutto inadeguata alia gravi 
ta dei problemi Non ci stupì 
sce che le abbiano fatto segui 
to venti anni di impotenza 
Queste considerazioni nasco 
no d i uno solo fra i mille argo 
menti che |i libro propone 
uno solo sul quale 1 attendo 
ne si ferma per la coincidenza 
con n\\ argomenti di cronache 
net nti (coincidenza che del 
r i sto non è casuale) Ma ti li 
bro è- una rassegna ncchiist 
ma di temi è il risultato di una 
ricerca poderosa vivificata da 
una d i t t i a att inta 

IllllllllillillililllilllllSIillilllilll 14 renità 
Mercoledì 
23 settembre 1987 
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